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L'Arma festeggia 
(giustamente)
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Questa mattina la cerimonia per 
celebrare i 210 anni dalla Fondazione 
dell’Arma è stata organizzata presso 
il Parco Campi Diomedei, 
praticamente di fronte alla Caserma 
Guglielmi consentendo una 
partecipazione più ampia anche da 
parte della cittadinanza. Occasione 
in cui il comandante provinciale, 
colonnello Miulli, ha potuto 
ringraziare i carabinieri di tutta la 
provincia di Foggia per il grande 
impegno messo in campo per dare 
alle comunità, dalle più piccole alle 
più grandi, un maggiore senso di 
sicurezza e la pronta risposta ai 
delitti consumati. La lotta alla mafia 
rappresenta sicuramente lo sforzo 
maggiore, l’attenzione è sempre alta 
nonostante le operazioni portate a 
termine negli ultimi tempi hanno 
messo alle corde anche i cosiddetti 
“emergenti” dei clan malavitosi 
foggiani che, come si è potuto notare, 
si espandono in modo tentacolare su 
mercati italiani ed esteri per quanto 
riguarda i tra�ci illeciti. 

• IN PRIMO PIANO

L’Arma dei carabinieri festeggia anche a Foggia e fa bene 
perché i risultati ottenuti, nonostante le risorse siano 
sempre centellinate rispetto ad un territorio molto 
ampio e variegato per le diverse espressioni della 
criminalità organizzata. 

Lotta alla Mafia, lo 
Stato sta vincendo



Nel disorso di questa mattina il colonnello 
Miulli ha voluto rimarcare i risultati 
conseguit negli ultimi dodici mesi di 
attività. "Da giugno dello scorso anno i reati 
in provincia sono in calo del 2%, in scia con 
il trend dell’ultimo biennio, ma noi 
conosciamo bene la differenza tra la 
sicurezza reale e percepita, pertanto i nostri 
sforzi sono stati protesi anche a sviluppare 
un modello di prevenzione più efficace e 
rispondente alle esigenze dei cittadini, 
finalizzato anche all’implementazione del
modello della polizia di prossimità, che 
consente un maggior contatto tra operatori 
e cittadini. Ed è in questo senso che vanno 
letti gli sforzi che abbiamo fatto anche 
quest’anno per aumentare ancora la 
proiezione esterna dei Carabinieri, che 
hanno svolto 105 servizi di pattuglia al
giorno. Abbiamo ricevuto 41.256 richieste 
intervento alle nostre Centrali Operative ed 
oltre 113.000 persone si sono recate nelle 
nostre caserme per denunciare, chiedere 
aiuto o semplicemente un consiglio o 
un’informazione. È questa la nostra 
missione, essere al servizio del cittadino e 
siamo onorati di farlo al meglio delle nostre 
capacità. Per l’Arma dei Carabinieri, l’ultimo 
anno è stato caratterizzato da una rilevante 
e significativa attività di repressione sia nel 
contrasto alla criminalità organizzata, che 
costituisce il più rilevante fattore 
discriminante per le opportunità di crescita 
e di sviluppo di questo territorio, che a 
quella comune e diffusa, molto spesso 
funzionale e servente alla mafia ed 
altrettanto perniciosa. I Carabinieri di 
Foggia hanno proceduto per oltre il 72,5% 
dei reati commessi in provincia, 
denunciando 3.444 persone e arrestandone 
938. Solo considerando le 36 operazioni di 
servizio più significative, svolte sotto la 
direzione della Procura di Foggia e della 
Direzione Distrettuale Antimafia di Bari, 
sono stati 259 gli indagati sottoposti a 
misure cautelari.

Tra i più eclatanti risultati conseguiti, 
voglio ricordare l’operazione “Game Over”, 
con l’arresto di 82 tra capi, promotori, 
organizzatori, partecipi e contigui delle 3 
“batterie” della “Società Foggiana”, 
l’operazione “Luxury”, con l’arresto di 19 
persone e la disarticolazione di 
un’associazione per delinquere finalizzata 
alla commissione di rapine, furti, 
ricettazione e riciclaggio di autoveicoli, le
numerose operazioni di contrasto al 
traffico di stupefacenti, alle estorsioni o al 
fenomeno dell’usura, la risoluzioni di 
delicati fatti di sangue, alcuni dei quali 
hanno scosso l’opinione pubblica come 
l’omicidio della povera Franca Marasco, 
nonché la cattura di 3 latitanti inseriti negli
elenchi dei latitanti pericolosi del 
Ministero dell&#39;Interno: Gianluigi 
Troiano, Marco Raduano e Vincenzo 
Fratepietro. Si tratta di risultati davvero 
rilevanti, a cui si aggiungono quelli delle 
altre Forze di polizia, che hanno già 
prodotto i primi effetti se oggi altri 4 
mafiosi di rango hanno scelto di 
“collaborare” con la giustizia.



L’imbarazzo è duplice nel momento in cui 
apprendiamo che per la sola co-organizzazione 
del Giro del Mediterraneo Rosa – Edizione 
2024, che si è svolta il 23 aprile scorso sono stati 
stanziati 40.000 euro in favore della A.S.D. 
Team Black Panthers con sede in Torre del 
Greco. Gli sforzi profusi dall’Assessore Di 
Molfetta, conoscitore del mondo dello sport, 
con tabelloni organizzati dalle singole 
associazioni e non dal Comune e consegne di 
magliette di plauso agli atleti e alle loro società, 
mal cela la mancanza di obiettivi, di azioni e 
soprattutto di stanziamenti sulle politiche 
sportive. Chiediamo un forte cambio di passo 
sullo sport ed una programmazione concreta 
anche attraverso il coinvolgimento degli attori 
del territorio immaginando un osservatorio 
sulle attività motorie e sportive

"E’ stato approvato da pochi giorni il 
Piano Economico di Gestione 2024-
2026 dalla Giunta Comunale e alle 
notevoli criticità che abbiamo già 
evidenziato in sede di Bilancio di 
Previsione riscontriamo l’assenza di 
politiche in favore della promozione e 
di�usione dello sport", sottolinea il 
consigliere comunale Accettulli.

Il tema dello sport e dell’attività 
motoria in generale è di cruciale 
importanza nella programmazione di 
un ente locale soprattutto di un 
Comune come quello di Foggia dove 
le realtà sportive sono numerose e 
sono rappresentate spesso da atleti di 
livello anche nazionale ed 
internazionale. "Apprendere che sulla 
voce riguardante i contributi in 
favore della promozione, degli eventi 
e della di�usione dello sport - 
sottolinea il consigliere comunale di 
Foggia Accettulli (FdI) - sono presenti 
solo 10.000 euro crea molto 
sconforto e dispiacere perché dopo i 
roboanti annunci della campagna 
elettorale ci si aspettava molto di più. 

• IN PRIMO PIANO

Lo sport è davvero 
tutta "un'altra storia"



In breve

Il candidato Sindaco di Manfredonia di 

una coalizione di centrodestra, Vincenzo 

Di Staso, si è soffermato in queste ore 

sull'importanza di azioni concrete sul 

fronte della sicurezza e della cultura 

della legalità. "Fino ad oggi ho sentito 

parlare di sicurezza e legalità in termini 

utopistici. Manfredonia ha bisogno di 

azioni concrete, che già trovano 

attuazione in quello che nella 

precedente Amministrazione Rotice 

abbiamo avviato e che oggi il commissario 

straordinario del Comune può annunciare 

come obiettivo raggiunto, con 

l'installazione di nuove telecamere di 

videosorveglianza. Così come abbiamo 

lavorato per far costruire la nuova 

caserma dei Carabinieri e alla Polizia il 

suolo per realizzare il nuovo 

Commissariato. Ma se ci limitassimo a 

questo finiremmo per non aver capito 

nulla sulle reali necessità di questa 

comunità. Dovremo lavorare sul fronte 

giovanile garantendo più spazi e strutture 

dove fare sport e coltivare hobby",

Di Staso: Sicurezza 
e legalità le priorità

Ugo Galli: "Manfredonia 
deve avere finalmente la 
dimensione che merita"

Crede nelle occasioni del Piano 

strategico di attuazione Ugo Galli, 

candidato sindaco della coalizione civica 

Manfredonia2024, sostenuta anche da 

Forza Italia e Fratelli d’Italia. 

«Nelle scorse ore ho dialogato con 

moltissimi operatori locali, interessati e 

decisamente attenti ai temi 

dell’innovazione economica, delle 

politiche giovanili, della rigenerazione 

urbana e delle politiche sociali- spiega il 

candidato



Il percorso di partecipazione “Avrò cura 
di te” – Cerignola per il dopo di noi 
entra nel vivo: dopo l’ultimo incontro 
del 14 maggio, un nuovo appuntamento 
è previsto per il 6 giugno, alle ore 17, 
nella Sala Conferenze di Palazzo di 
Città. L’obiettivo è articolare risposte e 
progetti concreti ai bisogni emersi, dal 
supporto psicologico alla vera sfida 
dell’inserimento socio-lavorativo in 
contesti che coniughino imprenditoria 
e ricadute socialmente positive sulla 
comunità.

“Siamo pronti ad entrare nel vivo del 
percorso e a scrivere insieme le risposte 
alle tante domande che cittadini, 
associazioni e stakeholders ci hanno posto 
e si sono posti: come può rispondere la 
nostra comunità? Cosa possono fare le 
istituzioni? Aspetto chiunque sia 
interessato tra enti del terzo settore, 
cittadini, scuole, enti di formazione e 
imprenditori a partecipare e rispondere 
insieme, concretamente, a queste 
domande.” ha commentato la Vicesindaca e 
assessora al Welfare Maria Dibisceglia.

ENTRA NEL VIVO IL PERCORSO 
DI PARTECIPAZIONE DI 

#PUGLIAPARTECIPA



L’Ospedale di Comunità 
sta per divenire realtà

Entro marzo 2025, Vico del Gargano 
vedrà completato il proprio Ospedale 
di Comunità. Lunedì 3 giugno, alla 
presenza di Antonio Giuseppe Nigri, 
direttore generale ASL Fg, della 
direttrice del Distretto sociosanitario 
Cinzia Piccaluga, e di ingegneri e 
tecnici responsabili del progetto, 
nell’aula consiliare del Comune di 
Vico del Gargano è stato fatto il 
punto sui lavori che stanno 
interessando la struttura e, 
successivamente, ci si è recati in via 
Di Vagno per un sopralluogo. La 
conferenza è stata presieduta dal 
sindaco Raffaele Sciscio e 
dall’assessore Rita Selvaggio. 
L’Ospedale di Comunità di Vico del 
Gargano si svilupperà su tre livelli. Il 
piano terra accoglierà personale, 
mezzi e strumentazioni del Servizio 
di Emergenza-Urgenza 118. La 
struttura avrà una dotazione di 20 
posti letto. L’Ospedale di Comunità è 
una struttura sanitaria di ricovero 
della rete di assistenza territoriale e 
svolge una funzione intermedia tra il 
domicilio e il ricovero ospedaliero. La 
struttura darà sostegno a pazienti 
che, a seguito di un episodio di 
acuzie minore o per la riacutizzazione 
di patologie croniche, necessitano di 
interventi sanitari a bassa intensità 
clinica, potenzialmente erogabili a 
domicilio, ma che necessitano di 
assistenza e sorveglianza sanitaria 
infermieristica continuativa, anche 
notturna, non erogabile a domicilio o 
in mancanza di idoneità del domicilio 
stesso (strutturale o familiare).

Durante la conferenza, si è discusso 
anche della situazione inerente al 
Servizio 118. Purtroppo, tutta la 
provincia di Foggia, così come il resto 
d’Italia, sconta una carenza numerica 
e strutturale di medici. Un problema 
che rappresenta una vera e propria 
emergenza nazionale. Per garantire la 
presenza di un medico a bordo delle 
ambulanze, in ognuno dei turni 
previsti, occorrerebbero molti più 
medici. Su tutto il territorio ne 
servirebbero almeno 100, mentre 
quelli attualmente disponibili sono 
poco meno di 60.



Il Parco finanzia la realizzazione 
della Pista ciclabile a Rignano

L’Ente parco nazionale del Gargano ha 
finanziato la realizzazione della Pista 
Ciclabile Cento Pozzi. Lunga circa due 
chilometri e seicento metri, sarà 
realizzata totalmente nel territorio di 
Rignano Garganico. L’area oggetto del 
progetto si sviluppa sul bordo della 
dolina “Cento Pozzi”, importante sito di 
interesse storico e naturalistico, già 
oggetto nell’ultimo anno di un progetto 
di riqualificazione e valorizzazione 
finalizzato alla sua fruibilità elaborato e 
finanziato dall’Ente parco per un 
importo di € 50mila euro. Si tratta di 
zone che ricadono nel Parco nazionale 
del Gargano, nell’area di “Bosco 
Jancuglia – Monte Castello” che rientra 
nell’I.B.A “Promontorio del Gargano e 
Zone Umide della Capitanata” e 
individuata come Zona Speciale di 
Conservazione (ZSC). Il finanziamento di 
€ 430mila euro è stato ottenuto grazie 
alla proposta progettuale presentata 
dell’Ente parco e inserita negli 
interventi sostenuti dal MASE 
(Ministero dell’Ambiente) finalizzati alla 
mitigazione dei cambiamenti climatici.

Il progetto della pista ciclabile si inserisce 
tra gli obiettivi dell’Ente di realizzazione e 
promozione di infrastrutture territoriali 
per la promozione di modelli di sviluppo 
locale sostenibile volti a favorire il 
cicloturismo e più in generale il turismo 
lento ed esperienziale, assicurando al 
contempo la tutela ambientale e la 
manutenzione dei luoghi e puntando ad 
un’affermazione dell’identità e della 
riconoscibilità dell’itinerario per il suo 
posizionamento nel segmento turistico. 
L’intervento prevede la realizzazione di 
una pista ciclabile con percorso attrezzato 
attraverso un itinerario collegato alla 
strada SP 22 Rignano San Marco in Lamis 
al km 5,00 e alla strada comunale che 
raggiunge la Dolina Cento Pozzi.
Il percorso - lungo circa 2600 metri – 
consentirà inoltre l’adeguamento e la 
valorizzazione di un tracciato su viabilità 
preesistente. Nel progetto sono previsti 
interventi di manutenzione e ripristino 
dei muretti a secco presenti nel tratto 
verso ovest, la realizzazione di un’area di 
sosta, bacheche e segnaletiche 
informative.
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T E R R I T O R I O

In bici alla scoperta 
della street art

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Tour di 
primavera 
per Peppe 

Zullo

Il teatro, un 
modo per 
ritrovarsi



FINANCIAL 
FOCUS

Dall’Italia 
al Marocco 

with love
Dal giorno dei suoi 70 anni, il 12 aprile 
2024, Peppe Zullo ha cominciato un tour 
che da Orsara di Puglia lo ha condotto 
fino in Marocco, passando prima da 
Foggia e da Roma, un lungo “andata e 
ritorno” ricco di iniziative, presentazioni, 
show cooking internazionali e progetti 
vincenti come quello che lo vedono 
protagonista con gli Chef del 
Mediterraneo. Lo scorso 23 aprile, il tour 
dell’ambasciatore della cucina italiana (e 
pugliese) nel mondo è cominciato da GEO, 
su Rai Tre, con una puntata dedicata al 
trionfo dei fiori in cucina. Le telecamere 
della trasmissione condotta da Sveva 
Sagramola hanno mostrato come Peppe 
Zullo e Antonio Robusto siano capaci 
sempre di reinventare la cucina dei fiori, 
con sapori e colori in primo piano, e il 
patrimonio della biodiversità pugliese 
protagonista assoluto. 



La seconda tappa del suo viaggio di 
primavera ha portato il cuoco 
contadino in Marocco, per il Salone 
Internazionale del Libro che si è 
tenuto a Rabat, dove dal 14 al 17 maggio 
è stato ospite d’onore dell’Istituto 
Italiano di Cultura, magistralmente 
diretto dalla dottoressa Carmela 
Callea, e dell’Ambasciata Italiana. In 
Marocco, Peppe Zullo ha mostrato il 
connubio tra la “Matematica della 
felicità”, tema del fortunatissimo libro 
di Rocco Dedda, e il cibo pitagorico: un 
‘teorema’ che unisce sapore, salubrità 
e gioia della convivialità a tavola tra i 
popoli del mondo. Da ambasciatore 
della cucina italiana, inoltre, a Rabat il 
cuoco-contadino ha condiviso “Il 
miracolo della pasta”, con uno show 
cooking dove la tradizione del cous-
cous ha incontrato passione e 
innovazione della pasta italiana. Non 
poteva mancare, in questa occasione, 
una vera e propria ‘masterclass’ sul 
“simple food”, la semplicità e 
l’autenticità del cibo come veicolo di 
natura, cultura e salute.

Il 22 maggio, invece, Peppe Zullo è stato 
protagonista al Senato della Repubblica per la 
presentazione dell’associazione “Chef del 
Mediterraneo”, un’iniziativa che vede 
protagonisti il cuoco orsarese e un gruppo di 
suoi eccellenti colleghi, tutti accomunati da 
un progetto culturale che ha l’obiettivo di 
valorizzare competenze, materia prima e 
passione per la cucina mediterranea. Il 23 
maggio, questa prima e intensissima fase del 
“tour di primavera” si è conclusa con una 
iniziativa che ha visto Peppe Zullo al fianco 
dell’Università di Foggia.
“Oggi occuparsi di cibo significa innanzitutto 
fare cultura”, spiega Peppe Zullo. “Dalla gioia e 
dalla convivialità della tavola passano concetti 
importantissimi come il rapporto tra i popoli, 
la ricerca della pace e della felicità, la cura per 
la salute nel rispetto e nella conoscenza di ciò 
che la natura rappresenta per noi. Su questi 
temi sto lavorando assieme ai miei stimati 
colleghi e amici con i quali abbiamo fatto 
nascere l’associazione degli Chef del 
Mediterraneo. In cantiere ci sono già molte 
iniziative nella Valle della Felicità, soprattutto 
per quanto attiene all’alta formazione con i 
giovani, per una nuova figura professionale 
descritta dal concetto di Agri-Chef”.



www.foggiapost.com

Dal mosaico di Paolo Rossi al Geppetto del Cep, 
dall'Ecomurale di tappi alle Geometrie romantiche della 
scuola san Lorenzo, passando per gli Urban Tales di via Bovio 
e viale Ofanto e il trittico di opere in zona Candelaro. A 
Foggia si va alla scoperta della street art in bicicletta: 
domenica 9 giugno è in programma il "Tour dei murales - 
Pedalata del cuore". Un appuntamento all'interno del 
cartellone di eventi "Foggia in bici", patrocinato dal Comune 
di Foggia e promosso da Cicloamici Foggia Fiab, Funny Bike e 
D!Vento. Per l'occasione, ha aderito anche la sezione locale 
dell'Aido (Associazione Italiana Donazione Organi), che darà 
il benvenuto ai partecipanti evidenziando l'importanza della 
donazione e pedalerà con una sua rappresentanza. Il raduno 
è in programma domenica 9 giugno alle 9.30 in piazza 
Cavour, dove sarà allestito anche uno stand dell'Aido: da lì la 
partenza del gruppo per un percorso che si snoderà 
principalmente su pista ciclabile, alla scoperta dei numerosi 
murales presenti in città. A ogni tappa, una breve sosta per 
conoscere la storia dell'opera e concentrarsi su stile, 
concetto e messaggio del murale, anche con l'ausilio – in 
alcuni casi - degli autori e dei promotori delle opere. 
L'itinerario si concluderà in via Ferrante Aporti, presso la 
Pinacoteca, la cui facciata esterna è stata realizzata 
dall'artista foggiano Agostino Iacurci, uno dei principali 
autori a livello internazionale.

FOGGIA

“TOUR DEI MURALES”: IN BICI ALLA 
SCOPERTA DELLA STREET ART



"La liberazione interiore 
attraverso il teatro" 

Lo scorso 4 giugno, presso la Fondazione dei Monti Uniti di Foggia, è stato 
presentato il progetto "La liberazione interiore attraverso il teatro", un'iniziativa 
che offrirà ai detenuti della Casa Circondariale di Foggia un'esperienza creativa 
ed espressiva unica nel suo genere. "Sono molto felice di presentare oggi un'idea 
nata mentre dipingevo e ascoltavo musica, un anno fa”, ha dichiarato Daniela 
d'Elia, ideatrice del progetto e artista di grande talento. "Ringrazio di cuore 
Antonella Quarato, tutte le realtà che hanno creduto nell’iniziativa e hanno deciso 
di sostenerla; ringrazio anche la direttrice del carcere, Giulia Magliulo e la 
responsabile dell’area educativa, Giovanna Valentini".
Il progetto, che ha ottenuto il finanziamento della Fondazione dei Monti Uniti di 
Foggia, dell'Ordine degli Avvocati di Foggia, della Camera Penale di Capitanata, 
del Rotary Club Foggia, del Rotary Club Foggia Capitanata e dell'Inner Wheel 
Foggia, avrà una durata di otto mesi. Duplice l’obiettivo: promuovere il benessere 
psico-fisico dei detenuti e contribuire al percorso rieducativo.
Attraverso il teatro, infatti, i partecipanti potranno esplorare le proprie emozioni, 
sviluppare la fiducia in sé stessi e migliorare le capacità di comunicazione e 
collaborazione. Il laboratorio sarà anche un'occasione per gestire lo stress e le 
tensioni emotive, favorendo il benessere psicologico dei detenuti. 
"La mia prima esperienza in carcere – ha raccontato d’Elia - è stata con un 
progetto molto bello, 'le vie d'uscita', realizzato prima della pandemia, che ha 
ricevuto anche il riconoscimento di ‘Matera capitale della cultura’: un percorso di 
poesia realizzato con il coinvolgimento delle sezioni maschili e che fu molto 
partecipato. Conservo un ricordo bellissimo di quel periodo. Persone che non 
avevano mai scritto in vita loro, iniziarono a mettere nero su bianco le loro 
emozioni, componendo poesie dense di vita e sentimento".
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FOGGIA, PRIMI PASSI

CANONICO E 
LA VOGLIA DI 
RICOMINCIARE 
A FARE CALCIO

OGGI L'ANDATA DELLA FINALE PLAY OFF

Inserto sportivo



MOVIMENTI IN CASA "FOGGIA"

Non si è più tenuto l’atteso 
incontro, annunciato per la 
giornata di ieri, di un gruppo di 
imprenditori locali chiamati a 
riunirsi per stabilire l’entità degli 
eventuali apporti, con la formula di 
sponsorizzazioni, da mettere a 
disposizione del Calcio Foggia 
1920 per la prossima stagione che 
vedrà il club rossonero 
ufficialmente ai nastri di partenza 
del Campionato di serie C. 

L’incontro dovrebbe tenersi nelle 
prossime ore per definire la forma 
di collaborazione degli stessi 
imprenditori nella gestione, sia 
pure esterna, della Società di Via 
Gioberti. Intanto l’idenkit del 
nuovo Direttore Sportivo, tracciato 
nei giorni scorsi, ha trovato 
conferma in Pasquale Foggia, 41 
anni, napoletano, ex calciatore di 
Empoli, Ascoli, Lazio, Reggina e 
Cagliari in serie A e Sampdoria in

DI TIZIANO ERRICHIELLO

ATTESA L'UFFICIALITA' PER IL 
NUOVO DIRETTORE SPORTIVO



serie B per citare alcune delle 
formazioni in cui l’estroso 
attaccante ha militato. 
Responsabile dell’area tecnica 
del Benevento nelle stagioni 
dal 2018 al 31 dicembre 2022 
con i sanniti ha vinto un 
Campionato di serie B nella 
stagione 2018-2019. Avrebbe 
raggiunto un accordo di 
massima con il Presidente 
Nicola Canonico e l’annuncio 
del suo arrivo potrebbe essere 
ufficializzato entro la giornata 
di venerdì. Dovesse essere 
Pasquale Foggia il nuovo 
direttore sportivo avrà da 
subito la responsabilità di 
individuare il nuovo tecnico 
che siederà sulla panchina 
rossonera per la prossima 
stagione. Affermato come 

calciatore ha deciso di 
rimanere nel mondo del calcio 
come Dirigente ma non ha mai 
tradito le sue origini e in uno 
spicchio della sua Napoli, lì 
dove è nato e dove sono 
cresciuti i fratelli Cannavaro, il 
Rione Traiano, ha creato una 
scuola calcio che potesse 
servire come trampolino di 
lancio per tanti giovani 
emergenti. Dopo un anno di 
pausa l’ex fantasista campano 
potrebbe tornare a ricoprire il 
ruolo di Direttore Sportivo 
proprio a Foggia dove 
metterebbe a disposizione del 
club del Presidente Canonico la 
sua esperienza, la competenza 
ma soprattutto le conoscenze 
maturate nella sua pur breve 
esperienza da Dirigente.      



DI DAVIDE PITEO

La maratona dei playoff di Serie 
C sta per concludersi. Vicenza e 
Carrarese sono le due finaliste, di 
fronte le terze classificate dei 
gironi A e B, capaci nelle 
semifinali di eliminare 
Benevento ed Avellino, 
sovvertendo cosi un pronostico 
che sembra già scritto, ossia 
quello di assistere al derby 
campano in finale. Invece con 
grande stupore di tutta l’Italia 
calcistica Vicenza e Carrarese 
hanno raggiunto l’atto finale 
della fase playoff, la cui gara 
d'andata andrà in scena questa  
sera al Menti di Vicenza questa 
con calcio d’inizio alle ore 21. Il 
Vicenza aveva chiuso la stagione 
regolare con 71 punti, 52 gol fatti 
e 30 subìti (2ª miglior difesa). Per 
la Carrarese 73 punti in classifica, 
con 54 reti segnate e 30 al 
passivo (2ª miglior difesa). 
Incredibile la serie di risultati 
utili di fila messa su dal Vicenza, 
imbattuto dal 20 gennaio. Da lì in 
poi sono arrivati 7 pareggi e 15 
vittorie. La solidità del Vicenza si 
è vista tutta anche nei playoff, 
visto che nelle sei gare giocate 
gli ex vincitori della Coppa Italia, 
hanno centrato 4 successi e 2 
pareggi, subendo  un solo gol, 
dall'Avellino, nel match di ritorno 
delle semifinali vinto per 2-1. 

Primo atto della finale 
per realizzare un sogno



La Carrarese dopo tre playoff 
consecutivi, ha finalmente 
raggiunto la tanto agognata finale 
dopo aver eliminato Perugia, 
Juventus Next Gen e Benevento 
nella post season. Nelle ultime 9 
trasferte gli uomini di mister 
Calabro hanno pareggiato ben 9 
volte, segno di solidità e 
concretezza, che dimostrano quanto 
difficile sia giocare contro la 
squadra toscana. Sono 16 gli incroci 
tra le due squadre e il bilancio parla 
veneto, con 8 vittorie biancorosse, 6 
pari e appena due squilli dei Dragoni 
Azzurri. I Gialloazzurri non vincono 
dal 1990 contro i rivali, 1-0 in casa 
nella gara di ritorno della stagione 
1989-90 in Serie C e nella stagione 
seguente, apuani che sbancano 2-0 
al Menti nel girone d'andata. Di 
conseguenza, berici imbattuti da 34 
anni contro i rivali, 5 vittorie 
vicentine e un pari, 

con l'ultimo precedente che risale al 
campionato di Serie C ben 10 anni 
fa. La doppia finale  play-off 
naturalmente ha attorno a sé 
un’attenzione enorme, vista la posta 
in palio, la quarta promozione nel 
campionato cadetto, dopo quelle 
guadagnate da Mantova, Cesena e 
Juve Stabia al termine della stagione 
regolare. Entrambe le gare,  sia 
quella del Menti, che  quella dello 
Stadio dei Marmi, saranno 
trasmesse in diretta su Rai Sport 
HD (canale 58 del digitale terrestre) 
e su Rai Italia, grazie all’accordo tra 
la Lega di Serie B e la Direzione Rai 
per l’Estero, una decisione che 
amplierà notevolmente la platea 
delle due gare, che saranno 
raccontate da Giuseppe Galati, 
Andrea Mantovani e Roberto 
Rambaudi, con gli interventi da 
bordo campo e le interviste di 
Massimo Proietto.  
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